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Arrestato a Frascati 
Aggredisce e violenta 
l'ex moglie 
sotto gli occhi della figlia 
• • Un commerciante di 
Frascati è stato arrestato la 
scorsa notte dai carabinieri 
che l'hanno sorpreso mentre 
stava violentando la moglie, 
dalla quale era separato da 
alcuni mesi. Enrico Cicra. 40 
anni, incensurato, è accusato 
di violenza carnale e lesioni. 
Mentre i militari lo stavano 
portando nel carcere di Vel-
tetri, l'uomo, da tempo soffe
rente di diabete, ha avuto un 
malore ed è stato quindi rico
verato all'ospedale di Frasca
ti, dov'è tuttora piantonato. 
Allo stesso pronto soccorso è 
stata poi accompagnata an
che la donna, R.P., 38 anni, 
alla quale i medici hanno 
medicato alcune ecchimosi 
a) volto e al collo dimetten
dola con una prognosi di ot
to giorni. "•. 
• Mancavano pochi minuti a 

mezzanotte quando una te
lefonata è arrivata alla cen
trale operativa dei carabinie

ri del Gruppo Roma III. Una 
voce anonima, che segnala
va strane grida provenire da 
un appartamento. Quando i 
carabinieri sono arrivati sul 
posto, sono stati avvicinati 
dalla figlia sedicenne della 
donna. Entrati in casa, i mili
tari hanno sorpreso Enrico 
Ciera mentre stava picchian
do la moglie, riuscendo subi
to a bloccarlo. R.P. ha poi de
nunciato di essere stata vio
lentata. I legali dei coniugi 
avevano già da qualche me
se avviato le pratiche per la 
separazione legale. Ma l'altra 
sera l'uomo, che è titolare a 
Frascati di un piccolo eserci
zio commerciale, è tornato 
nell'appartamento della mo
glie pretendendo da lei un 
rapporto sessuale. Al netto ri
fiuto opposto dalla donna, 
l'ha aggredita ed infine stu
prata. La loro unica figlia è 
poi riuscita a scappare in 
strada, richiamando l'atten
zione dei carabinieri. 

Fiamme al «Calvary Hospital» 
Incendio doloso nella clinica 
della famiglia Azzaro 

• • Un incendio, quasi certa
mente di origine dolosa, è 
«oppiato la scorsa notte al
l'interno della casa di cura pri
vata -Calvary Hospital», in via 
di Santo Stefano Rotondo 6. a 
ridosso dell'ospedale militare 
del Celio, di proprietà di Patri
zia Laparelli, moglie dell'as
sessore ai servizi sociali del Co
mune, Giovanni Azzaro. Non 
ancora chiarita l'esatta entità 
dei danni causati dalle fiam
me. 

L'allarme è scattato poco 
dòpo le 3 della notte scorsa. 
Ad avvisare i vigili del fuoco, 
d ie sono intervenuti con otto 
automezzi, sono stati gli stessi 
dipendenti della cllnica. L'in
cendio è divampato al terzo 
piano dell'edificio, dove si tro

va la sala operatoria, nel satol
lino d'attesa. Lontano comun
que dalle stanze dove i malati 
stavano dormendo. I vigili han
no dovuto lavorare per circa 
mezz'ora prima di spegnere le 

, fiamme. Un divano è andato 
completamente distrutto, an
nerite le pareti della sala d'at
tesa. Voci contrastanti invece 
su alcuni presunti danni che 
avrebbe subito la sala operato
ria. La proprietaria della clini
ca ha dichiarato di non aver 
mai subito minacce. Ma da in
discrezioni raccolte tra gli inve
stigatori, i responsabili potreb
bero essere proprio alcuni di
pendenti della casa di cura 
che negli ultimi mesi hanno 
avuto dei contrasti con la dire
zione. 

La Regione vuole far presto L'astanteria dell' «Umberto I » 
per il nuovo ospedale chiusa per due giorni 
manca però molto personale «Non ci sono più posti» 
Inaugurato lo sportello Mfd scrive la direzione sanitaria 

Pietralata stenta ad aprire 
Policlinico chiuso: «Siamo pieni» 
Il Policlinico scoppia di malati, non c'è più posto 
neppure nei corridoi, l'accettazione blocca i ricove
ri. L'ospedale di Pietralata invece resta vuoto. Il con
to alla rovescia per la disponibilità dei primi posti 
ietto è già iniziato, ma il personale è ancora poco, 
mancano i collaudi. Una stanzetta ieri è stata data al 
Tribunale dei diritti del malato: «L'obiettivo è aprire 
e bene», dice Aristide Bellacicco. 

RACHEL!QONNELU 
• I Pietralata, " l'ospedale 
senza nome, il 'gioiellò" della 
sanità romana, e ancora inuti
lizzato, deserto. E il Policlinico 
scoppia. Da ieri l'accettazione 
è chiusa. Ordine di servizio: 
non si accettano ricoveri alme
no per due giorni, cioè fin 
quando non si saranno smalliti 
un po' di malati. Non c'è più 
posto neppure sulle barelle ac
catastate nei corridoi. Ma car
telli non ce n'è e le ambulanze 
continuano a portare pazienti 
da visitare mentre l'astcnateria 
trabocca. «Non ce la faccio più 
a stare qui, voglio andare a ca
sa», si lamenta un'anziana si
gnora con la flebo attaccata, 
•parcheggiata» in una squalli
da branda vicino alla porta. . 

A Pietralata invece i letti so
no vuoti e - ambulatori e Tac a 
parte - medici e inlcrmicri 
ciondolano per I lunghi, lumi-. 
nosl corridoi, mentre gli alto
parlanti diffondono musica 
country. Di malati, nemmeno 
l'ombra. Ma negli uffici direttivi 
si respira un'ana tesa, gravida 
d'incertezza, perchè il conto 
alla rovescia è già iniziato, si 
avvicina il giorno fatidico, fis- ' 
sato per l'apertura dei primi 
due reparti di medicina e chi
rurgia. 1 collaudi però non so- .' 
no finiti e il personale è ancora . 
troppo poco, in forse i trasferi- . 
menti dalle altre Usi cittadine. 

Ieri il Movimento federativo 
democratico si è installato in 
una stanzetta del piano terra É 
stato, cioè, inauguralo uno 
sportello del Tribunale dei di
ritti del malato prima ancora 
dell'arrivo del primo utente 
Vigilerà sull'apertura dell o-
spedale e sulla sua conduzio 
ne. La stanza è stata allidata ai 
difensori civici e questi la use
ranno il lunedi e il giovedì per 
raccogliere segnalazioni dagli 
utenti e dai lavoratori. -Il primo 
diritto dei cittadini - ha detto 
Aristide Bellacicco, segretario 
romano dell'Mfd - è che que
sto ospedale apra e apra be
ne». 

Intanto l'assessore regionale 
alla sanità. Il socialista France- . 
sco Cerchia, accusato di inefll-
cienza dai medici dell'Anao, 
attaccato dal collega di partito 
Bruno Land!, vuole accelerare 
i tempi, arrivare ai primi rico
veri ancor prima dei 15 feb- • 
braio, scadenza che per altro 
ha fissato lui stesso. Ha fretta di 
aprire, non importa come. E 
non è solo questa forzatura an
nunciata a creare inquietudine 
a Pietralata. La Usi Rm/1, a 
corto di paramedici sia al Regi
na Margherita che negli altri 
poliambulatori del centro, ha 
Inviato una diffida al presiden
te della Usi Rm/3:, «Personale 
non ne abbiamo abbastanza 
per noi, a voi non cediamo 

Rapporto 
sui diritti 
violati 
nelle corsie 

Il nuovo ospedale di Pietralata 

neppure un portantino». 
Anche sul versante del me

dici non va tutto per il meglio. 
Dal Policlinico, ad esempio, 
sono arrivati quelli del VI padi
glione che non volevano veni
re, che avevano scritto una let
tera per rinunciare al passag
gio, mentre la maggior pane ' 
del «amici bianchi» disposti a ' 
cambiare ospedale, sono ri
masti bloccati nella struttura 
universitaria. 

Gli assistenti dell'astanteria 
'• e dell'accettazione sono inve
leniti. «Siamo stati interpellati 
per tre volte - dice Mario Ro
mano - su dicassette che sla
mo, sedici hanno detto st per 
tre volte al trasferimento a Pie
tralata. A stare agli accordi si
glati e alle assicurazioni che ci 
sono state date a voce, tutti 

quanti noi ospedalieri dovrem
mo passare all'Usi Rm/3. Inve
ce ci trattengono qui e manda
no quelli che non ci vogliono 
andare». Perchè non vi lascia
no andare? «Dicono che siamo 
indispensabili. Ma non è vero -
risponde Romano - il servizio 
è stato rafforzato con dermato
logi e medici tremesisti. C'è 
una graduatoria già pronta per 
20 giovani da prendere per un 
anno In deroga alla legge che 
blocca le assunzioni, manca 
solo la firma del Prefetto. La 
mia impressione è che gli uni
versitari non ci sostituiscono 
perchè il reparto è troppo brut
to. È un problema di immagi
ne, aspettano il nuovo diparti
mento d'emergenza dove i la
vori vanno a singhiozzo da die
ci anni». 

• I È iniziata la «campagna 
contro le sofferenze inutili» del 
Movimento federativo demo
cratico di Roma. Si tratta della 
realizzazione di un rapporto 
nazionale sullo stato dei servi
zi, articolato città per città, 
ospedale per ospedale, fino al
la più piccola casa di cura. Ac
canto a alte professionalità e 
dedizione - dicono all'Mfd -
persistono zone d'ombra che 
non riguardano soltanto la tra
sparenza nei bilanci, ma an
che cibo scadente, bagni spor
chi, orari assurdi, letti in corri
doio, scortesie, carenza d'assi
stenza notturna e di informa
zioni. L'Mfd fa appello a tutti i 
cittadini perchè dedichino 
qualche ora del proprio tempo 
a raccogliere segnalazioni di 
questo tipo, casi di umiliazio
ne della dignità umana, storie 
di sofferenza inutile e di spre
chi. I centri d'ascolto del Movi
mento federativo, sparsi in 
ogni regione, raccoglieranno 
poi il materiale per il convegno 
conclusivo che si svolgerà a 
Roma dal 21 al 24 marzo e Io 
invaeranno al ministero come 
denuncia. Nel Lazio l'osserva
torio sulle violazioni dei diritti 
del malato è in via Cola di 
Rienzo 28.1 numeri di telefono 
sono: 
3230937/3230938/3230939/3-
216059. prefisso di Roma. Il fax 
èal32159Sl. 

Inquinamento 
IVerdi 
denunciano Carrara 
Per i dati sull'inquinamento partono le prime de
nunce contro il Comune. Ieri Athos de Luca, consi
gliere comunale dei Verdi per Roma, il gruppo che 
ha sollevato il caso, ha inoltrato alla Procura della 
Repubblica una denuncia contro il sindaco per 
omissioni di atti di ufficio. Altrettanto si apprestano 
a fare i Verdi Gianfranco Amendola e Loredana Oe 
Petris. Domani risponderà l'assessore alla Sanità. 

• i li «giallo» del dati sull'in
quinamento atmosferico sta 
per varcare la porta delTribu-
nale. E sul banco degli imputa
ti potrebbe finire il Comune, 
sindaco in testa. Ieri. Athos De 
Luca, consigliere comunale 
dei Verdi per Roma, il gruppo 
che ha sollevato II caso, ha 
inoltrato alla procura della re
pubblica una prima denuncia 
nei confronti di Carraro accu
sato di omissione di atti di uffi
cio per la mancata divulgazio
ne dei dati sull'inquinamento 
rilevati dalle tre centraline di 
largo Arenula, Corso Francia e 
largo Preneste. 

Dati allarmanti, ma resi noti 
sulle colonne di Repubblica 
dall'ex pretore e parlamentare 
europeo per i Verdi Gianfran
co Amendola, e non al contra
rio dall'assessore alla Sanità, 
competente in materia. Lo 
stesso Amendola e il capo
gruppo capitolino dei Verdi 
Loredana De Petris, hanno as
sunto un atteggiamento, per 
ora più cauto, riservandosi an
che loro la denuncia per omis
sioni di alti d'ufficio contro il 
sindaco, che è la principale 
autorità sanitaria cittadina. «Se 
le condizioni metereologiche 
permarranno stabili, le previ
sioni circa i livelli di inquina
mento, con l'ovvia ricaduta 
sulla salute dei cittadini, sono 
assi preoccupanti - scrive 
Amendola in un comunicato
ci domandiamo come il sinda- • 
co e i suoi assessori possano, a 
cuor leggero, continuare a po
lemizzare circa l'opportunità 
di rendere o meno noli I dati 
dell'inquinamento da traffico, 
anziché intervenire in modo 
deciso, magari con un'ordi
nanza "contingibile e urgente 
a tutela della salute pubblica" 
percolpire il male alla radice». 

La De Petris. sempre ieri, ha 
inviato un fonogramma al pre
sidente del presidio multizona-
le di prevenzione della usi Rm 
5 con il quale chiede l'affissio
ne giornaliera dei dati presso 
la sede del presidio stesso: la 
procedura, in pratica, che con
sente a Milano di campionari; 
l'aria ogni giorno e prendere 
dei provvedimenti prima il su
peramento delle soglie di ri
schio. 

Il sindaco e l'assessore alla 
Sanità, il de Gabriele Mori, do
vrebbero dare una risposta 
esauriente domani, in occasio
ne di una conferenza stampa. 
Ma qualche assessori!, già ve
nerdì, è ricorso all'improvvisa
zione per tentare di dare una 
risposta. É il caso dell'assesso
re all'ambiente Corrado Ber
nardo, che ha riproposto l'in
troduzione delle targhe alterne 
per regolare il carico di smog 
sul traffico cittadino. Il Psdi ha 
chiesto la convocazione di una 
giunta straordinaria nella qua
le proporrà il «ricorso alla cir
colazione per targhe alterne e 
l'uso delie marmitte catalitiche 
per i mezzi Atac, Acotrat, 
Acea. Amnu e Centrale del 
Latte. Ma tra 1 socialdemocrati
ci ci sono valutazioni discordi. 
«Invece di risolvere con prov
vedimenti organici il problema 
dell'inquinamento a Roma si 
ricicla il rimedio tampone del
le targhe alterne - ha dichiara
to ieri l'assessore all'industria 
della Provincia Lamberto Man
cini. Psdi - Sono ormai anni 

. che si assiste al ripetersi del ri
to: si agita lo spettro dell'inqui
namento e come unica solu
zione si prospetta l'uso delle 
targhe alterne». Mancini pro
pone incentivi all'uso dei mez
zi pubblici e progetti per nuove 
metropolitane. 
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